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Approfondimenti 
 
“Regno d’Occidente” è la traduzione dall’arabo al-Maghribiyya, mentre il toponimo Marocco deriva dal 
nome della città di Marrakech (che in berbero significa “Terra di Dio”), precedente capitale del regno. Il 
Marocco, la porta dell’Africa, è lo stato più a ovest del mondo arabo e musulmano, separato dall’Europa 
soltanto da nove miglia. Il fascino di questa nazione si ritrova in ogni villaggio, in ogni paesaggio e nelle 
sue meravigliose città: Rabat, Marrakech, Fez, Meknes. 
Una storia di architettura tradizionale, ceramiche, pelli, tappeti. In Marocco si trovano ovunque prove 
della sua grande passione per la tradizione: città medievali, rovine romane, fortezze berbere e 
monumenti islamici tra i più belli del mondo. Tangeri, Casablanca, Marrakech. Pronunciare questi nomi ci 
dà la percezione, l’illusione, di sentire l’odore delle sue spezie o dei suoi mercati. Per i viaggiatori che 
vogliono conoscere l’Africa, il Marocco è senza dubbio il punto di partenza perfetto. Ad un passo 
dall’Europa, offre uno scenario completamente diverso da quello che si trova nelle nostre nazioni, un 
paesaggio etnico, interessante, che può farci vivere un’esperienza unica. Potremo camminare nei 
mercatini all’aperto, dove venditori ci convinceranno a contrattare con loro il prezzo di ogni oggetto che 
hanno nella loro bancarella: tappeti, pelli, legno, gioielli, spezie e lampade. 
L’Arabo è la lingua ufficiale parlata in Marocco, popolazioni berbere mantengono ancora la loro lingua 
nativa e il Francese. La moneta ufficiale è il Dirham Marocchino, l’Euro è accettato dalle catene di grandi 
negozi, hotel e ristoranti. 
I piatti marocchini sono pieni di sapori, aromi e colori. Profumi e combinazioni di dolce e salato che 
cambiano in ogni zona della nazione. Il Tagine è sicuramente il piatto più comune, profumato dallo 
zafferano, dal cumino e dal cilantro. Ogni regione ha le proprie specialità, tradizioni e ospitalità. Infatti, 
quello che rende più buono il cibo marocchino è l’atmosfera che si crea a condividerlo con la gente locale. 
Tra i sapori della cucina nazionale, il celebre Cous Cous. Certamente avremo la possibilità di provare il 
Bstela, un piccolo manicaretto dalla pasta soffice, che all’interno racchiude filetto di piccione, 
prezzemolo, uova, mandorle, miele e, per finire, spolverato da zucchero e cannella. Veramente un gusto 
unico. I manicaretti e panetti possono essere conditi con carne di manzo macinata o pollo. Le zuppe sono 
un piatto che non manca mai sulle tavole di tutto il Marocco, come l’Harira, lenticchie e ceci. Infine, non 
potremo resistere al piatto che più di tutti rappresenta la nazione, il Tagine, manzo, pollo e anche pesce 
accompagnato con ortaggi e a volta frutta, cucinato in una tipica “pentola” di terracotta con coperchio a 
cono, da cui questo piatto prende il nome. 
Il Marocco è una nazione che gode di meravigliose temperature per tutto l’anno, anche se dal mese di 
Novembre alla fine di Gennaio queste si abbassano notevolmente e permettono alla neve di scendere sulla 
catena montuosa dell’Atlante. Da Febbraio in poi le temperature iniziano ad alzarsi, diventando perfette 
per i trekking nel deserto o sulle montagne. In estate, invece, si alzano notevolmente fino a raggiungere i 
45°, quindi diventa molto difficile addentrarsi nel deserto con i dromedari o nei bivacchi. I periodi migliori 
per visitare il Marocco sono da Febbraio a Giugno e da Settembre a Novembre. 
Di seguito maggiori dettagli sulle mete del nostro tour. 
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Chefchaouèn 

La cittadina ha come elemento di rilievo la Medina, che si trova nella parte orientale. Un dedalo di 
stradine, con ripide scalinate, case riconoscibili fra mille con le loro facciate dipinte d’azzurro fino a metà 
altezza, tappeti stesi qui e là sui muri, qualche pianta in vaso che offre un tocco di verde, zellige 
decorativi e inferriate che ricordano l’influenza andalusa. Poi Piazza Uta-el-Hamman e la sua vivace 
atmosfera, la Kasbah e la Grande Moschea. Infine, il momento di riposarsi seduti al tavolino di un caffè, 
semplicemente, sotto gli ultimi raggi di sole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A
ss

oc
ia

zi
on

e 
di

 P
ro

m
oz

io
ne

 S
oc

ia
le

 i
sc

ri
tt

a 
al

 n
. 

PS
/V

I0
20

8 
de

l 
Re

gi
st

ro
 R

eg
io

na
le

 d
el

 V
en

et
o 

 
 
 
 
 

Volubilis 

Ai piedi delle montagne dell’Atlante, in una valle ricca d’ulivi e mandorli, tra Fes e Rabat e vicino Meknes, 
si trova il sito archeologico di Volubilis, dichiarato Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco, una città romana 
che faceva parte della capitale della Mauritania stabilita in questa zona intorno al III secolo a.C. Le 
vestigia archeologiche di questo sito testimoniano, in realtà, diverse civiltà che l’hanno occupata nel corso 
di dieci secoli, dalla preistoria al periodo islamico. 
Volubilis si estende per 42 ettari e le sue rovine testimoniano la sfarzosità del suo tempo, con resti di 
bellissimi palazzi decorati con stupendi mosaici, una basilica, il tempio di Giove e un arco trionfale che 
commemorava l’imperatore Caracalla, il tutto cinto da 2 chilometri e 600 metri di mura. Questo sito 
romano è rimasto intatto fino al devastante terremoto che a metà del 1700 colpì l’area e, solo in seguito, 
saccheggiato per la costruzione di Meknes. 
Abbandonata intorno all’anno mille, Voulibilis è un luogo da non perdere e da inserire assolutamente nelle 
attività nei dintorni di Fes insieme a Moulay Idriss, la città sacra che si trova a pochi chilometri da questo 
centro coloniale romano ai margini dell’Impero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sito archeologico di Voulibilis, la basilica 
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Fes 

Entrando a Fez (o Fes), vera roccaforte della cultura e dell’identità del Paese, sembra di aver fatto un 
tuffo nel passato e si respira un’aria medievale: i sensi si perdono fra paesaggi meravigliosi, suoni 
particolari, ricchi profumi e moltissimi colori. 
Fez si divide in Città Nuova o Fès el-Jedid, cioè la città imperiale costruita a partire dal 1200, dove si 
trovano la stazione, il Palazzo Reale e il quartiere ebraico, e la Città Vecchia, o Medina, chiamata Fès el-
Bali, la più antica parte murata di Fes, un vero labirinto di stradine, oltre nove mila, con mercati d’ogni 
tipo, dai tappeti agli oggetti in ottone, dalla ceramica ai tessuti e alla pelle, e dove le merci vengono 
ancora trasportate a dorso d’asino. 
La città, fondata come capitale della dinastia Idrisid tra il 789 e il 808, è sede della più antica università 
del mondo e raggiunse il suo massimo splendore tra il 1200 e il 1300 quando scalzò Marrakech dal ruolo di 
capitale. 
La Ville Nouvelle, a sud di Fès el-Jedid, è la zona dove si trovano i ristoranti, i bar, i caffè, le librerie e 
altri negozi della città. A Fès el-Bali e Fès el-Jedid non ci sono molti locali, quei pochi restano aperti solo 
per pranzo. Tanti piccoli caffè si trovano nella Medina e offrono ottime colazioni e pranzi. 
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Merzouga 

Un’oasi immersa tra gigantesche dune di sabbia fine che raggiungono anche i 250 metri d’altezza e si 
estendono per oltre 20 chilometri. 
Merzouga si trova lungo la strada delle carovane, vicino a Erg Chebbi, la duna più alta del Marocco, ed è la 
meta ideale per tutti quelli che desiderano fare un safari in cammello nel deserto, in modo da avere un 
assaggio della vita berbera, e trascorrere una notte nel Sahara. All’alba e al tramonto regala ai viaggiatori 
uno spettacolo di luce meraviglioso che sfuma dal giallo oro, al miele e all’ocra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Erfoud 
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http://www.marocco.org/casablanca/palazzo-reale/
http://www.marocco.org/marrakech/
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Gole del Dades, un passaggio spettacolare tra Merzouga e Ouarzazate 
 
 

Essaouria 

Famosa soprattutto per la sua sensazionale Medina sul mare, iscritta nella lista dei siti Patrimonio 
dell’Umanità dell’Unesco. La fortezza, i muri bianchi e cangianti, la rilassatezza dei suoi abitanti, la 
kasbah, le botteghe artigiane, rendono questa città unica e dal sapore europeo. Nel 1756 i francesi ne 
fecero un perfetto esempio di architettura militare e la arricchirono con mura, torri, bastioni e porte, 
riuscendo a coniugare perfettamente la cultura arabo-musulmana con quella d’oltre mare. 
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Essaouria, originariamente chiamata Mogador, vale a dire piccola fortezza, è da sempre un importante 
porto che collega il Marocco con il resto dell’Africa e dell’Europa. Questa città portuale fortificata della 
metà del 18° secolo, dalla forte influenza europea in un contesto nordafricano, è semplicemente 
meravigliosa e una meta obbligata delle vacanze in Marocco. 
Le coste di Essaouria sono spazzate durante quasi tutto l’anno dalle brezze oceaniche e molti sono i 
surfisti che la raggiungono per volteggiare sul pelo dell’acqua a largo della costa. Si consiglia di visitare il 
mercato del pesce e di osservare il lavoro dei pescatori e dei commercianti. I negozi vendono splendidi 
prodotti d’artigianato locale, come ad esempio prodotti di legno di tuia, vestiti ricamati e tappeti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Marrakech 

Chiamata anche la città rossa, Marrakech è la quarta città per dimensioni del Marocco dopo la capitale, 
Fez e Casablanca. Questa città vivace e affascinante ha una Medina meravigliosa e il suo cuore pulsante è 
Piazza Djemaa el-Fna, dove s’incontrano acrobati, incantatori di serpenti, ballerini, musicisti, comici e 
cantastorie. 
Marrakech è la più importante delle città imperiali: fondata nella metà dell’anno 1000, nel corso dei 
secoli è stata influenzata dallo stile andaluso, di cui sono esempio le mura in arenaria che la cingono e 
numerosi edifici. E’, inoltre, il fulcro del commercio del Marocco e tra le strade labirintiche della Medina 
si trovano circa 20 suk, dove passeggiare e osservare le numerose merci in vendita, dai tappeti berberi ai 
cappelli di lana, dalle spezie ai cestini, passando per molti oggetti dell’artigianato locale. 
Nella parte moderna della città, la Ville Nouvelle, s’incontrano piacevoli caffè all’aperto, negozi di lusso, 
numerosi giardini e viali tipici degli interventi architettonici francesi. 
La popolazione di Marrakech è nota per l’ospitalità, il buon umore e l’onestà. Il cibo è ottimo e si può 
gustare il meglio della cucina tradizionale marocchina ad ogni angolo della città, in numerosi chioschetti e 
ristoranti. La Medina è il posto dove si trovano ristorantini in stile francese, bistrot e gran parte dei locali. 
Le montagne dell’Atlante, alle spalle della città, fanno sì che le estati a Marrakech siano umide e calde e 
gli inverni rigidi con precipitazioni anche a carattere nevoso. 
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Casablanca, moschea di Hassan II 
 
 

Rabat

Città che non delude il viaggiatore, molto più rilassata e tranquilla rispetto ad altre città del Marocco, 
Rabat riesce a coniugare un’atmosfera cosmopolita con elementi storici e architettonici di grande 
interesse. 
Collocata tra il mare e il fiume, la Medina è piccola ma presenta dei begli edifici bianchi ed è ricca di 
caffè e negozi d’artigianato marocchino, tra cui meritano una sosta quelli di tappeti berberi e di tessuti. 
Per entrare nella città vecchia si oltrepassano le porte Bab El Alou e Bab El Had, che fendono la cinta 
muraria del XII secolo, lunga 5 chilometri e 263 metri. Verso ovest si trovano la Kasbah degli Oudaia e la 
Moschea di Makki. 
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http://www.marocco.org/casablanca/
http://www.marocco.org/rabat/
http://www.marocco.org/rabat/
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La porta Bab Oudaia è famosa per il suo arco composto da 3 modelli differenti, mentre la porta Bab 
Rouah, conosciuta anche con il nome di Porta dei Venti, colpisce per la maestosità dei suoi 28 metri di 
lunghezza, 12 d’altezza e 27 di profondità. Viale Hassan II separa la città nuova della Medina. 
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Torre di Hassan 
 
La Torre di Hassan faceva parte di una grande moschea costruita a partire del 1195 e distrutta dal 
terremoto del 1755. Non lontano si trova il Mausoleo di Mohammed V, decorato finemente con pietra 
lavorata e piastrelle di ceramica. 
Il Museo Archeologico di Rabat è probabilmente il più importante del suo tipo in Marocco. Le collezioni 
comprendono reperti che risalgono al Paleolitico e al Neolitico. Particolarmente interessanti sono le 
sculture di bronzo d’epoca pre romana. 
Alla periferia di Rabat si trovano i resti della necropoli di Chellah, ultima dimora dei sovrani della dinastia 
dei Merinidi. Protetta da mura imponenti e sormontata da un minareto in pietra, tanto da ricordare una 
Medina, all’interno della Chellah si trovano anche le rovine dell’antica città romana di Sala, risalente al 
200 a.C., di cui sopravvivono un arco di trionfo e le terme. Nei giardini si trovano le elaborate tombe 
medievali. Il periodo migliore per visitare i giardini di Chellah è la primavera, quando i fiori inondano 
letteralmente l’area. 


